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LE NOSTRE. RELAZIONI COLLA: FRANCIA 


; Dall’on, deputato, G, Bon-Compagni ri- 
ceviamo -la seguente lettera : 


Pregiatissimo sig. Direttore; 


Non so se rammentiate. ancora : quella 
mia: lettera: che pubblicaste» addi 15 la- 
glio nelle. colonne del’ vostro giornale. È 
assai probabile che nemmeno uno dei 
vostri abbonati avrà presenti le cose dette 
allora da me. Nè me l'ho a male;.so 
bene che la gente ha da pensare a cose 
ben altrimenti importanti che le parole 
mie. Non perciò tralascierò di ritornare 
sulla questione che trattai allora; essa 
acnquista nuova importinza dopo la ces- 
sione della Venezia accordàta tra li Fran: 
cia e l'Austria, 6 dopo ‘la lettera di Na- 
poleone II al nostro Re, - 
— Alla nazione francese dispiacque assai 
il contegno tenuto dall’ Italia dopo che il 
suo imperatore: si fa. profferito mediatore 
tra i belligeranti. Le» moltitudini trascor= 
rono ‘di leggieri a giudizii: avventati; 

Tale, io credò che fosse allorà quello 
dei francesi. Era possibile che noi ita- 
liani non desiderassimo una rivincita della 
fazione di Custoza, onorévolissima ma in- 
felice per le nostre armi? Era possibile 
che non agognassimo ad:una- vittoria che 
ci. mettesse ‘in’ grado d’intervenire» con 
maggiore autorità alle deliberazioni da ‘cui 
doveva risultarè la ‘pace? Se ‘tali fossero 
state le‘ disposizioni nostre, la' Francia; 


fuori di Firenze: 


| Gioriiale quiotidiane 


it una condizione ben diversa da quella 


in, cui eravamo; e sopratutto da quella che 
che-avevamo ‘sperato ‘aldortani del 5a: 
glio. In questi nuovo essere di cose credo. 
fosse gran ventura che l'imperatore dei fran- 
cesi accettasse dall’Austria la Venezia, quale 
ua deposito da restituirsi- tosto-all’Italia. 
Un mio amico e collega, molto ben infor- 
mato delle ‘cose di Germania, mi diceva 
Drima della guerra: « L’Austria finirà per 
cedere la. Venezia, ma: non consentirà mai 
che le fortezze del quadrilatero divengano 
italiane; le farà saltare all’aria prima d’ab- 
bandonarle: » Le sue parole mi ‘sovven- 
nero ‘alla mente quando lessi nei giornali 
austriaci che l’imperatore no aveva il di- 
ritto e che, cedendo egli a noi il quadri- 
latero; era pur giusto che gli rifacessimo 
Una: parte: vdiciò che l’Austria ‘ci aveva 
Speso. Ché cosa. sarebbe avvenuto se que- 
sta ‘dimamdà fosse stata proposta rei ne: 
goziati ? Certo la Prussia avrebbe soste- 
nuto il: diritto e l'interesse nostro, ma pure 
il punto, avrebbe, dovuto; discutersi ela 
questione sì sarebbe complicata con molte 
altre in. cui. la: Prussia avevà uh interesse’ 
più diretto. Non avrebbe potuto succedere’ 
che le due potenze tedesche si accordas- 
sero in una clausola meno favorevole a 
Noi, chenon'sia l’artitolo secondo del trat- 
tato di Praga? Per questo rispetto. la 
cessione, della Venezia alla Francia tornò a 
vantaggio. nostro; 

Il regno italico avrà d’of innanzi’ un 
territorio, un esercito; delle fortezze'chelo 
renderanno tanto sicuroin casa sua quanto 
lo sia: qualunque ‘dei ‘graridi Stati d'Eu 
ropa. Se sarà governatà béne} l'Italia 


l'Europa avrebbero ben'dovato dire che 
la nostria patria non era, fatta per starsi 
coi grandi potentati. 

Ma; diciamo. tutto. il vero,.se.il giudi 
zio dei francesi sui fatti nostri non'fu ben 
ponderato, non fu più equo il giudizio 
degl’Italiani sulla: condotta di Napoleone III. 
Ispirandosi a quegli interessi francesi di cui 
egli’ doveva essere’ sollecito più | che di 
nessun'altra cosa, egli' propone una me- 
diazione, e i politicanti italiani si lagnano 
come se egli ayesse stretta una lega col- 
l’Austria: annunciò che questa gli aveva 
offerto la, cessione della Venezia. ed essi 


se l’ebbero. a male: come.se. egli avesse 
opposto ua veto. assoluto al compimento 
della nostra impresa. 

Che cosa ‘sarebbe succeduto; dopo que: 
ste dichiarazioni dell’imperatore francese, 
se a Lissa la flotta austriaca fosse stata 
assolutamente sconfitta? Par troppo le:cose 
andarono ben altrimenti, e noi ci trovammo 


APPENDICE 


DANDINI O TROPPO: GIOVANI 


NSANIE DI COSCIENZA 


VEGLIA XV DEL PRIOR LUCA 


— Ma. questo. tipo o. modello in grande, 
direte, serve per i giovanotti, e per: gli uo- 
mini maturi: non: sarebbe bene. trovare, il 
verso di avviare per quella parte anche.i ra- 
gazzi fin. da piccini ?. — Ho capito; scappa 
qui a rispondere. un regio ispettore, vuol’ella 
scuole? C°è da servirla a'piacer suo: ecco 
sale di asilo o scuole infantili, ginuasi,. licei, 
università, scuole tecniche, istituti tecnici, 
scuole provinciali, istituti di perfezionamen.0;. 
collegi nazionali, educandati, pensioni privata, 
conservatorii, orfanotrofi , collegi: e. seminari 
pareggiati; 6 per farli andar bene vi son 
leggi, progetti di. leggi, regolamenti ,. pro- 
grammi, orari, e di più rettori magnifici, 
direttori, presidi, professori, maestri, docenti: 
è contento? 7 ) 

— Troppa roba. E del sugo per ora;mi 
per. che ce ne sia pochino; anche qui siam 
giov:nini assai; vedremo in seguito, Intanto, 
la senta, signor Ispettore, io, non potendo, 


terrà il. sno grado fra i maggiori poten» 
tati: nomvisfugga di: mente a nessuno que- 
sta condizione sine’ gua non. La-pace' do 
veva essere bene diversa, lo so. Ma affin- 
chè la cosa procedesse secondo il nostro 
desiderio e la nostra speranza, nonbastava 
essere gli alleati de’ vincitori; era mestieri 
vincere: anche noi., Non: avvenne così: che 
ne: siamo dolenti; è ben' naturale: ‘sarebbe 
strano: che' fossimo amareggiati' contro gli 
alleati vecchi e nuovi a ‘cui dobbiamo in 
molta parte ciò che abbiamo ottenùto ; sa- 
rebbe strano che li rimproverassimo di 
essere. stati più solleciti degli interessi pro- 
pri che .dei nostri. 

Qui la mia lettera sarebbe ‘belle finita; 
se non dovessi aggiungere’ alcune osser- 
Vazioni sul suffragio universale prescritto 
alla Venezia, quale. condizione della. sua 
unione; at Regno italico..Su questo punto, 
e su questo; solo, non vado: d’ accordo: 
cogli articoli dell’Opinione. lo credo che 


perchè mi manca la scienza e il tempo, 


tener: dietro per filo e'per segno a quel 
che hanno fatto e vanno facendo i ministri 
— dice che questo Berti sià un uomo di 
proposito — mi son formato da me'stesso una 
regola pratica e’ sbrigativa, e dico: fin- 
chè durerò a vedere per le strade e per le 
piazze: qui della capitale, che naturalmente 
dovrebb’essare lo specchio delle città del'Re- 
gno, un formicolaio di ragazzetti, maschi e fe: 
mine, che proprio col sistema del reciproco in- 
segaamento;'si ‘vanno anmmaestrando în pratica 
ein tesriaper l’ergastolo»e per'la prigione; 
e sentire strapazzati ‘per'abitudine; anche dai 
bamberottoli, i nomi ‘più sacri, quelli; vo” dire, 
di Demeneddio e» del'babbo; e peggio ancora; 
della mamma —uli mi fa'stizza a pensarci! — 
della mamma, il’ nome; dopo: quello di Dio; 
il più santo e venerabile che si:trovi im tutti 
i dizionari del mondo ; e» cinicamente spia 
tellati vocaboli e frasi del'vizio più sudicio, 
lercio, schifoso, io caaterò sempre 'al Go- 
verno : 

Hai fatto, hai fatto, e non'hai fatto niente. 

Bisogna chs ye lo confessi: ho un pre- 
giudizio, un'idea fissa che non mi si vuole 
schiodare dal cervello: credo che sei bimbi 
prussiani sagrassero, parlasse"o sporcissima- 
mente e bestemmiasséro a tutto pasto come 
i nostri, i loro babbi o fratelli non avrebbero 
vinto — siutatemi a promunziarlo — a Win- 
dischgrsetz nè ‘a Sadlowa: io credo così. E 
quanto penso che quella gente là di Ger- 
mania non son cattolici, mi sento salire le 
vampe al viso dalla stizza e‘ dalla Vergogna, 
nom fanto per me, quanto per tutti i preti, 
pei vescovi, 0 ‘pet Pio nono; che infondo, se 
queste | cose le sa) ci“deve patita!: ‘o ‘non è. 


cattolico e nato in Italia anche lui ? 


4 


si poteva ‘benissimo: far seriza’ del miftta- 
| gio universale in quest'occasione, come sé 
| ne' ga far senza nél 1860, quando ‘si 
| trattò, delle annessioni, ‘della Toscana ‘e 
dell'Emilia. Il suffragio. universale è un 0- 
.|| Maggio reso..al diritto: dei. popoli , tra i 
quali si tratta d’impiantare: un governo 
nuovo. Se; ‘a' termini del Voto già emesso 
nel 1848, la Venbzià ‘divéhisso oggi pro: 
vincia italiana. senza il suffragio univer- 
|sale, quale dei suoi cittadibi si sentirebbe 
{offeso nei. propri; diritti? È. forse necessa- 
rio interrogare. il. grande oracolo, per sa- 
pere: quali» dovranno»essere i destini di 
quelle provincie? Chi lo ignota? L’Union 
e Le Monde'a ui eèrto non monta il 
\pregio di dare così Solenne l'isposta. Non 
ilo ignora l’imperatore d'Austria, il quale 
(diede già. la sua “approvazione alla riu- 
;nione del:Regno:Lombardo Veneto (ti) all'I 
talia. Loignora:ancora’ meno l’imperatore 
\dei francesi; il quale‘ fece le parti di de- 
positario fedele, allorquando dichiarò chie; 
per quanto riguarda la Francia, la Vene: 
zia è acquistata. all'Italia, a cui dovrà es- 
(Sere: consegnata tosto-fatta la pace. Como 
osservaste: benissimo; Napoleone: HI ‘ac- 
cennò' all’Itàlia; ‘non val regno d’Italia. 

Ma l’Italia non + è' forse rappresentata 
dal regno che porta il suo nome augusto 
anzichè dalle magistrature provinciali 0 
muoicipali del regno Lombardo-Veneto? 10 
vi ho esposte queste ‘obiezioni: ‘in’ tutta 
la.loro forza, ‘per conchiuderè ‘che esse 
non conchiudono' nulla di’ praticò, giacchè 
non somministranio' altun' argomento, per 
mettersi in disaccordo con la Francia, ri- 
pugnando all’esecuzione del trattato che 
deve darci la Venezia. Quando il suffragio 
universale avrà, detto ancora. una volta 
ciò che tutti sanno, non vi sarà alcun 
male, come non ve ne fu quando, per 
compiacere ‘anche allora all'imperatore 
dei francesi, il suffragio universale fa in- 
terrogato' in duipia e nell’ Emilia, per 
fargli dire ciò che non ignorava nessuno. 
Sarebbe. invece gravissimo danno: ‘c0m- 
promettere’ per' così poco un'alleanza che 
recò tanti vantaggi all'Italfa. Si conti pure 
come zero il suffragio universale dei ve- 
neti, sarà uno zero che aggiunto al ‘nu- 
mero grande dei fatti solenni con'cui essi 
‘espressero già l irremovibile, proposito di 
unirsi al regno italiano, moltiplicherà per 
decuplo il loro valore: 

Gradite i miei cordiali saluti. 


G. Bon:Compiani. 


A questa lettera. noinon avremmo:nulla 
da aggiungere, se l'on. Bon-Compagni non 
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A tanti e tanti malî rimodierebbè dunque 
l'istruzione‘ educattice del ‘popolo. | 

© Dicone , scriveva \'altro giorno un uffi- 
cial superiore prussiano , che le mostre vit- 
torie si debbono al fucile a ago, e ia parta 
è così, ma la vera superiorità de’ soldati no- 
stri è questa‘: son'tutti istruitissimi, ognuno 
ha il senso della' disciplina @ al medesimo 
tempo la coscienza di ‘sè; quindi sò il sotto 
official vede cadere il sio ter.ente, ne prende 
il' posto subito, e' sì cosa’ fare e i soldati 
sanno benissimo ch'egli è capace di ‘condurli. 
Lo stesso dicasi del caporale , e perfido del 
comune; mentre gli austriaci, morto il capo, 
Timangono appunto come tafite Mosche senza 
capo. La vera superiorità deli prussiano, con- 
cludeva la ‘lettera, è nell’istrafione è nel 
pensiero; e serapre più si vedrà. » 

Così diceva quel prussià 20, esa è vero, fra le 
altre, che nella‘ loro arm'iata anche ogni ca- 
porale teneva ‘iri'tasca la: sua carta geografica 
© topografica mitutissir na dei luoghi dove 
andava, ahimè'(doloro:Jo a confessare: Fra 
i nostri c'erano perfino degli uffiziali su- 
periori che ne mancat’ano) aveva ragioni da 
vendere: 

Sentendo leggere quella Tetteta un codino 
cancrenato, esclamò: Pr:r codesto, anche 
in Austria c’ è l’istruzion 4; è infatti le pro- 
vince italiane che prima erin dominate da 
Isî son’ quelle’ dove si trovano imeno adal- 
falieti. 

È vero, ‘risposi, 122 la dote saperé che 
anche quell’ 'istrazione éra tutta bolsa è 
magagnata: Senta, ven. Quando fa pit 
lato per laprima' volta ‘fra toi, circa a 
quarant'anni fa, dele Sale d'Asilò, che bi- 
Sogna cenvenirne, ben 'olidonto 8 ordinite 
col resto della istruzione pubblica, sarebbero 
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dichiarasso ‘ nell'ultima! parte’ di ‘essa ‘che’ 
non va d'accordo con noi rispetto al'ple= 
biscito prescritto alla Venezia. A noi semni- 
bra invece che alcun dissenso non.ci sia 
0-sia soltanto liéve. 

Se la’ cessione’ del' Veneto non' fosse 
stata fatta alla" Francia ‘anzichè’ diretta® 
mente all’Italia, a niuno sarebbe venuto 
in mente di chiedere il suffragio univer- 
sale. Non 'sòlò il’'voto' deb 1848ci sareb- 
be bastato; ma trattandosi’ di compiere l’u- 
nità nazionale, il plebiscito per una pro- 
vincia la cui nazionalità non è contestata 
ed.i cui sentimenti non hanno più di bi- 
sogno di ‘essere mamfestati, dovrebbesi 
giudicare‘ superfluo. Però il plebiscito: è! 
richiesto “dalla diplomazia ‘e voluto dalla 
Francia. Avremmo noi ragione di ‘oppor- 
vici ? L’on. ‘Bon-Compagni, come tutti gli 
uomini di buon. senso, conchiude che non 
vi sarà alcun male che il suffragio uni= 
versale dica ‘antora ùta volta quello! che 
tutti sanno. Ma noi non possidmo in- 
durci a credere che ) imperatore, Napo- 
leone abbia. domandato il plebiscito senza 
una buona' ragione, e siccome! sarebbe 
puerile il supporre’ ch'egli abbisogni' di sa 
pere che cosa vogliano e pensino i ve: 
neti, conviene inferirne ché prescrivendo 
ìl plebiscito. per la cessione ci abbia uno 
scopo; che sarebbe arche agevole: lo sco- 
prire. 

Ed opportunamente l'on. Bon-Compagni 
cita l'esempio della Toscana e’ dell’E- 
milia. Niuno meglio di lui ricorda le re- 
sistenze state opposte a. Firenze,..é con 
fondamento di ragione, perchè. prescri» 
vendo il plebiscito sì veniva a riguardare 
come insufficiente 6 quasi inefficace il voto 
d’unione dell'Assemblea nazionale. Pure si 


è dovuto cedere e deliberare l'annessione 
per suffragio universale. Ed i fatti suc- 
cessivi hanno dimostrato anche a’ ciechi 
che nella politica napoleonica ‘ci’ era un 
intento; il plebiscito della Toscana 6 del- 
l'Emilia fu il preludio di quelli delle Mar- 
che e dell'Umbria, di Napoli e .di' Sicilia; 

Quando un ‘governo mira ad'uno:scopo 
elevato, quando una nazione ha ‘da rag- 
giungere la propria indipéndenza ed unità, 
la pelitica deve misurare i pericoli che 
potrebbe produrre nel presente. 0. nell’ay- 
venire la resistenza a proposte, che, ac- 
cetiate, non alterano il’ risultato finale. 
L’aver ammesso per la Toscana e 1 Emi- 
lia il suffragio. universale non ci ha egli 
giovato? E perchè , ora siamo uno Stato 


grande, che debbe metter nella sua poli- 


Una vera manna, il governo di Roma; e aveva 
ragione — lei m’intende — lo scomunicò , 
le proscrisse; Napoli le proibi conte le pi- 
stole corte; la Toscana le ammise e non le 
ammise, cioè, con quel suo solito fare di pas- 
s'io e non pass'io, le tollerò alla meglio; ma 
) Austria nella Lombardia le favori a spada 
tratta; e a monsignor Aporti, pocò ben vi- 
sto in Roma, che le aveva promosse; diede 
la croce della corona di ferro: così le Salè 
d’Asilo, da certi governi ciechi contrariate', 
ella le fece cosa sua: ‘i sudditi împararono 
a leggerò; ma, — attenti che òra viene il 
buonò! — i libri glieli fece preparare lei, 
da sè, a modo suo. « Fate pure tutto il vo- 
stro comodo, dicèvà Quel superiore‘ ai suvi 
sottoposti, purchè vi sbrighiate » è così PAt- 
stria: ercete pure quel che volete, purchè i 
libri sicu quelli che voglio io, e tion altri. 
To che vi parlo ho visto per le scuole gin: 
nasiali del quondam lombardo-veneto austriaco 
unta antologia, ossia raccolta di squarci di 
autori latini: c’era roba assortita  bellissitna; 
descrizioni, narrazioni, parlate, paragoni, sen- 
tenze: tutto quel che volete. Ma di quei tratti 
dove i nostri maestroni di grandezza par- 
lano del vivere libero, e di ciò che può me- 
glio innalzare e aliargare }’ animo ummo, Ù 
farlo sdegaoso d’ogni ingiusta catena, e d’ogni 
bassézza, e piuttosto morire che servire da vi. 
gliaccone, soa se ne riportava neppur uno. 
Che direste voi di chi reccontando la storia 
qui di Firenze parlasse a lungo, e in pompis 
delle bellurio di quelle buone lane de’ Me- 
dici, e zion dicesse una parola delle cose 
grandi che fece il popolo fiorentino quando era 
padrone di sò? Ecco l'istruzione favorita da ‘tina 
politica astuta e birbona; ecco l'istrizione 


chie vagheggiano i gesuiti, e che dava l’Au- 


Lo lettore ed i reclami devono essere in ; dal DER n 
or Flag, fran, glia Ditte: di 
pet) 


Jac ) Roo Tagst ita) i 
tica maggior: riserbo:ed'usate’ ori? 
liguardi ‘alla suscettibilità delle altre po 
tenze ,, avremmo da. respingerlo? Un si 
fatto. consiglio non, potrebbe venirci, che, 
da coloro i:quali osteggiano-il nuovo di» 
ritto,’ otvero' cospitano: contro l'alleatiza 
francese, nella' spetaniza di comprometi 
tere, lo nostre sorti’ ed isolartiin Europa. 


CORBISPONDENZE ITALIANE 


Pavova, 8 settembre. — Distratto da altro, 
cure e dalla novità delle cose nostre,. da molto 
tempo. tralascia, di: scrivervi e. d’informaryi; 
sullo stato, di questi paesi. Gradite intanto que- 
sti pochi, cenni, non potendo diffondermi in 
molti particolari che, avrei a marrarvi, 

Il:nuovo ordine.di. cose si stabilisce inque- 
ste. provincie con tale’ e tanta facilità,. e-com 
soddisfazione delle popolazioni, da sembrare. 
quasi; vecchio: e. abituale a questi paesi; @ 
ciò: per. merito: delle popolazioni; . nelle quali. 
l’amore della. nazionale indipendenza è stiti». 
chissimo,. e Ja devozione alla patria comune 
è piena e sincera. Non crediate però che que. 
sto stato. di soddisfazione ci renda indifferenti 
o meno sensibili ai casi @'ai fatti che dolo- 
rosamente inapressionarono e preoccupano la 
naziene. A. noi pure duole che l’esercito è 
l’armata non. abbiano potuto mostrare quanto 
in fatto valgano, è che per difetto di alcuni 
capi, 0 per inesperienza in vari servizi, che 
sebbene accessori, sono influenti nei risultati 
delle operazioni di guerra, non si abbia pe- 
tuto vincere come dovevasi e potevasi, e. siasi 
fatta all'Italia, una posizione. quasi passiva ri- 
spetto alla Prussia, alla Francia e all'Austria, 
Al Parlamento spetterà indagare senza riserve, , 
e, bene a fondo, le cause dei lamentati è 
dannosissimi. insuccessi, e stabilire per legge 
quelle nerme e quelle guarentigie. che val- 
gano ad assicurare l'esattezza, la scienza e lo 
zelo in tuiti.i servizi e la buona scelta, non 
guasta da favori e da influenze illegali, dei 
comandanti militari, e la rigorosa loro subor- 
dinazione gerarchica. 

Irritazione nei.più e malcontento eccità. il, 
modo della cessione della Venezia : e.somovi al- 
cuni.che verrebbero rifiutar la prova del plebi- 
scito e indurre i Municipi a sconoscere l’inge- 
renza del commissario. francese e. a. pronun- 
ciarsi. direttamente pel Re d’Italia, già accla- 
mato entusiasticamente ‘ dalle pepolazioni li. 
beratore e. sovrano. Questi patrioti. faranno 
però. atto. di. abnegazione e asseconderanno 
il Governo. italiano melle. istruzioni, ancora 
sconesciute, che sarà per. darcì per finire 
prestamente queste. già. troppo. prolungate 
irattative della diplomazia. 

Urge che le fortezze siano nostre; urge chie 
il nuovo ordinamento politico e. nazionale si e- | 
stenda.a..tutto il Veneto; urge che.il Governo 
austriaco, avaro ‘e .disonesto, cessi dalla» sua 
rea opera di spogliazione e di ruberie ; urge 
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stria. E dopo il famoso concordato del 1885 
là cadde tutta in mano dei preti. Figuratevi 
che impasto! Chi sa. come è peggiorata! da 
un'illuminazione a candele di.sego, spegni 
oggi, spegai domani, saranno passati o stava» 
no passando bel bello alle tenebre. — Ma del 
resto i frutti. del. sistema austriaco si vedono: 
i .tedeschi,, figuratevi, hanno fior. di roba it 
tutti i. generi; e nella scienza possono far la 
barba ‘al resto. dell'Europa, e perciò io vor- 
rei che quella lingua fosse studiata. e sparsa 
qua.da, noi in tette le scuol»; ma i grandi sorit= 
tori germanici sen prussiani, viirtemberghesi, 
e via discorrendo: austriaci, nessuno. Ecco per- 
chè avanzandosi la:civiltà, quel sistemaccio non 
| poteva reggere. Di. quelle furberie di. brutta 
e bassa.lega,  appena.i micini aprone dav- 
vero, gli occhi, alzano la zampa coll’anghie 
tese, e baloccandosi, ne fanno stracci. Meglio 
così. ; 

Dunque, ternande a moi, non più ragazzi 
per le strade; aprire, ma con più conchiu- 
sione e costanza, scuole, e, sponte e spinte, 
mandarceli, moliiplicar le sale d'isilo, 0. scuole 
infantili, 6, connetterne a quelle alte che con- 
ducano il giovanelto fine 2 guadagnarsi la 
vita. 

— Pèrmotto; signor priore, che io dica 
una parola? & 

— Oh chi credeva mai ch’ella fosse qui, 
signor persoriaggio, a sentir lè inie povere 
Chiaccherate fatte, così alla buona, col popolo? 
Parli pure. ; 

Approvo ciò ch'Ella dice sulle scuole, ma 
non basta. Orà noi, conclusa’ omoratamerite 
la pace, dobbiamo, prima di tutto, fare im 
èsatto bilancio, 6 mettere in pari a qualbii: 
que costo Péntrata ‘coll'uscita; Sciogliers, 
mantenendo il pufo necessario, l’esercito, rì- 


che si allontanino dal paese nostro la trupre 
austriache prima che ci lascino per triste ere- 
dità l'infezione cholerica. 

generale qui il desiderio che il Governo 


italiano si riscuota ea nostro riguardo «bban- 
doni quell’apatia, apparente o reale, che fi- 
nora lo contrassegnò; desiderasi sapere come 
© quando i veneti potranno essere effettiva» 
mente e indissolubilmente uniti al Regno d'I- 
talia e quando potranno di diritto e di fatto 
Partecipare alla vita politica e giuridica della 
nazione. c 


| Pavia; 9 settembre. — Sè è vero che al- 
lorquando una convinzione si è fatta univer- 
sale ed.è profondamente radicata nell'animo 
di tutti, non può tardare di molto a tradursi 
negli effetti della vita pratica, essa è per certo 
qualla ‘cho deriva ‘dill''attento esame delle 
cosè or era avvertito; | e! dall’improvvisa rl- 
velazione della potenza prussiana. 

‘Sì, dica quel che si vuole, ma se, la Prus- 
sia ha fatto meravigliare il mondo di sò, egli 
è cho essa da molti anmì da opera assidua © 
sapiente agli stutli. La si videro i ‘miracoli 
della scienza; altrove, quelli dell'ignoranza. 
Agli studi, adunque, da ogni parte pur sl 
grida da noi, e volesse Dio che pari all'ar- 
dore del gridare tenesse dietro la seria por- 
severanza dei propositi, e le sventure pre- 
senti ci valessere di solenne ammaestramento 
per l'avvenire. sa 

' Firmata la‘ paco è sciolti ‘i corpi dei Vò- 
Tontari, una gran parte ‘della gioventà nostra 
tornerà agli studi. Ma ‘questi, 6, per meglio 
dire, i nostri grandi istituti degli studi, ri- 
spondono all'altezza del Ibro ‘compito ed èi 
benòficii che s6 ne aspetta il paeso? Ed il 
Governo fa tutto quanto ‘è da ‘lui per tenerli 
nell’anticà rinomanza? 
© Si guardi, di grazia, alla università di Pa- 
Via, ‘una ‘certamente fra le più cospicue d'I- 
talia e’quella che, dopo Paniversità di Napoli, 
raccoglie il maggior numero di studiosi, è si 
dica se ormai non siasi lasciata troppo sca- 
dere dal suo posto glorioso. Certo che il Go- 
verno non può essere dappertaito e non può 
fire ogni cosa, e se, mancano le grandi ce- 
lebrità scientifiche egli non può crearle. Ma 

i hanno pur cose alle quali è dovere del 

verno provvedere è da cui può per non 

i pesta parte dipendere il buono e il cattivo 

Îi damento degli studi, è che pure egli con 
toppa negligenza trascura. 

Tutti sanno che bea pochi, o forse nes- 
suno, di quelli che assumono il nobile mini- 
sterio dell’insegnare, vi si sobbarcano sol- 

‘ tanto pet amore platonico della scienza. 
tina onorevolissima professione dalla quale, 
come l'avvocato 0 l'ingegnere dalla propria, 
ciascuno pensa ritrarre una esistenza omesta 
è sicura. Or bene, non è egli contrario alla 
fiatura delle cose e nòcevelissimno alle sorti 
dell’insegnamentò ‘il lasciata tante cattodre 
sprovviste di stabili docenti, e occupate in- 
vece da persone che dall’oggi'al domani pos- 
sono essere'lasciatè'in libertà, 0, per lo meno, 
che ‘non veggono sicurezza alcuna nel Toro 
avvénire ? Certamente ‘che qualche volta il 
Goverzio è ‘di necessità costreito ‘a ‘provve- 
Gero alla" vacanza dello cattedre per mozzo 
di supplenze; ma questo deve essere un ri- 
medio straordinario, non' sistema ‘abituale. 
Che'giovamento possa derivare alla scienza 
lasciarido ‘per molti ani importatiti insegma- 
menti nelle mani d’incaricati e' di professori 
straordinari, si vede alla prova. Ebbene, chi 
lo crederebbe! ‘nella università di Pavia ce 

A ne ha quasi una ventina di questi, è tutti 
sE gli anni se'me accresce sempre la-schiera. 
|’ ®apisco che per tal medo si alleggerisce ìl 
5 ‘bilancio’ della pubblica istruzione, ma'si alleg- 
Berisce assai di più ancora il patrimonio della 


‘ 
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mandando a casa con decorosa giustizia gli 
altri, ‘© accomodando la gioventù in modo 
che da qui avanti sien tutti militari, © soldati 


pochissimi; e poi rinnovare'e rinnovarci. Non | 


bisogna dissimulatlo : Ella dice" siam bambini 
otroppo giovani; frase benigna; ioVirò: siam 
imarciti prima ‘di ‘maturate; frase vera. Biso- 


gua svecchiare @ scattivare, come' dicono, | 


în larga scala, senza risparmio e ‘senza ri- 
guarita; ans, dopofatti i ‘conti @ riordinato 
Westitiu; la vera urgenza nostra. ‘Noi ‘avan- 
< tali in'otà' dobbiamo far ‘di tutto ‘per uscire 
dal cerchio ‘della Provincia, nél quale quasi 
tutti in fonde in fondo ci ‘troviamo, per en- 
trare, affetti, pensieried ‘opere, ‘nella grande 
orbita della Nazione; quella libertà 6 quel- 
l'indipendenza che abbiam conquistata, meri- 
tata o ricevuta, dobbiamo farcene ‘0 mostrar- 
cene degni, ricomponendo ‘noi inefesimi ‘a 
comiliciare dalla famiglia; e passare ‘alla scuola. 
Queste è ciò ch'io credo, ed Ella, se ne va 
d'accordo ,. abbia il coraggio di bandirlo a 
viso aperto i . 
Che se la vocé tua sarà inolesta 
Nel primo gusto, vital nutrimento 
Recherà poi ch’ella sarà digesta. 


— Quanto al giudizio ch'Ella fa di noi ita- 
liani, sig. Personaggio, siccome Eila non parla 
a caso, io senza dividere del tutto l'opinione 
sua, la rispetto. Capisco anch'io che, senza 
parlare di ciò che fecero per allevarci birbe 
o poltroni gli antichi governi, in questi sei 
o sette anni, il morbo del cedinismo, nelle 
sue diverse specie di borbonismo, lorenismo, 
campanilismo, e più maligna, pericolosa e nu- 
merosa delle altre, di clericalismo, rientra oggi, 


ipgo r quastui sfogo che T) 
Iliciatola qua e TA, ha viziato la massa del san» 


scienza, e il decoro degli insegnanti. Figu- 
ratevi che vi sono incaricati i quali, dopo un 
cersa regolare di lezioni, sono retribuiti colla 
vergogaosa somma di ottocento Îire, 0 di 
mille, o, tutt'al più, di mille e dugento! la- 
somma, si creda pure, i bidelli non sono pè- 
gati di meno. 5 É 

Ora adunque che la pace ci permetterà di 
pensare seriamente alle. cose Mostre, pensi 
pure il Governo, e più che tatto, alla pub- 
blica istruzione, di cui le università sono 
splendida corona. Dai buoni studi avremo le 
buoneleggi, le buone finanze, le buone armi. 
Lasciando invece andare le ‘cose, come si 
foce fine ad era; por questa china rovinosa, 
accumuleremo danni a danni, umiliazioni ad 
umiliazioni, Faccia il Governo il dover suo, 
ed allora potrà anche dagli insegnanti pre- 
tenderlo; © di tal mode potrà per di più to. 
glier di ‘iuezze 16 sconcis che si aggiunge è 
poggisrarò la sorto degli studi, ed è che vi 
siene professori i quali abbiano il loro abi- 
tuale: domicilio in luogo ben diverso da quello 
in cui ha sede la università. 


—.T__aso=———_ 


Leggiamo nel Journal des Débats del 9: 


A ‘giado che il tempo procede, vediamo 

calmarsi, i sentimenti di gelosia e di appren- 
sione che, dapprincipio, aveva in Francia ec- 
citato la creazione di èùna nuova Germania; 
é' già possiamo prevedere il momento che le 
opinioni malconiente, dopo ‘avere ‘esalato il 
lore. caltivo umare,‘accetteranne. l’unità. te- 
desca come hanno accettato l’unità italiana. 
Noi non intendiamo porre questi duo grandi 
fatti storici esattamente al medesimo livello. 
L'uno ti importava mollo più dell” altro, è 
sicuramente i mostri înteressi nazionali erano 
molto più impegnati nella liberazione dell’ita» 
lia.che nella ricestituziono della Germania. 
_ Noi abbiamo sempre considerato che. la 
Francia aveva và interesse di primo ordine 
ad espellere l’Austria dall'Italia, ‘è siccome la 
federazione avrebbe sempre ‘conservato nella 
penisela il deminio austriaco, l’unità è di- 
ventata un interesse: non meno francese che 
italiano. 

Senza dubbio la cosa non era la stessa per 
Ja Germania: perciò non potevamo sentire la 
medesima premura nò manifestare nella gaerra 
del 1866 /1e stesse simpatie dichiarate in quella 
del 4859, Ma ciò che pare che generalmente 
si dimentichi 'si è, che l’opera della naziona- 
lità italiama è stata compiuta in gran parte 
coll'intervesto e. coll’ausilio della Francia ; 
quella, invece, della nazionalità tedesca, si è 
fittà all'infuori di noi, con mani e con armi 
esclusivamente tedesche. A udir coloro che 
si lagnano e si allarmano. dell’ingrandimento 
della Prussia, parrebbe dover essere la Fran- 
cia responsabile dell'ultima guerra. La verità 
sì è, che questa rivoluzione, perocchè è stata 
tina rivoluzione, si sarebbe fatta presto 0 tardi 
senza di ‘noi, so non contro di moi; ch'essa 
era nelle viscere della Germania. da cinquan- 
tanni, ma sopratutto da. venti; che era stata 
già prematuramente effettuata nel 1848 e 49; 
e che il movimento d’oggi non fu che lari- 
presa regelaro @ disciplinata del moto istià- 
tivo ‘@diserdinato d'allora. 

Come: molte ‘altre cose, che erano state 
mal. fatte in mezzo alla effervescenza euro- 


pea del 1848, .l' epera della unificazione te-. 


desca venne rifatta nel 1866, non con con- 


cetti nuovi, ma ‘con nuovi stromenti. Si è 
letta devunque ‘una lettera molto curiosa del 
ro attuale, .il quale non era allora che prin- 
cipe di Prussia, con .cui egli si rifiutava ad 
immischiarsi nel movimento del 1848, per- 
chè quello sì facera a profitto delle idee re- 
pubblitane. Egli ha giudicato opportuno di 
tiprenderlo quando si è fatto profiito della 


iI 


gue di mille e mille, divenuti ormai cronici: 
capisco che questi membri guastano alla sor- 
dina diversi corpi, ne impacciano il moto, ne 
minaceiano. lo;..sfacelo; ma questo è quasi 
tutto wecchiume, e ci. pensa Trespiano s luo- 
ghi simili: fra la gioventù, del buono.ce n'è, 
e-nelle.campagne massimamente: e ad ogni 
modo, il tempo darà consiglio, e, metterà giu 
dizio.a tutti. 

Su quel: ch’Eila. dice : della famiglia, poi, 
siamo perfettamente d'accordo, .ed io ni per- 
metierò leggerle ciò che scrisse pochi mesi fa 


un antico. maestro di scuola, più che mezzo ga- 
lantuomo;.e pubblicato, non dispiacque. Senta, 
sentite voi tutti babbi e mamme, in :spacie. 
State anche più attenti: procurerò di leggere 
Jentoje scolpito bene:» Nè leggi,nò regolamenti, 
nè programmi, nè metodi, e neppure modi, 
nè ingegno, dottrina ‘0 perizia di professori, 
potranno mai riescire a nulla, se i giovanetti 
non vengano alle scuole avviati conveniente- 
mente,, e sorvegliati poi sempre ed aiutati, 
mentre la scuola frequentano, dalle famiglie. 
Nella famiglia è da rintracciare l’originé vera 
de’ nostri guai, l'argomento dei nostri timori 
e delle speranze. Tutte. le volte che mi è 
avvenuto distinguere fra gli alunni miei alcun 
giovinetto composto della mente e della per- 
sonùà, allegro con. misura, servigevole coi 
compagni, rispettoso, attento, devoto al do- 
vere; se, come soglio,,non per entrare nei 
fatti altrui, ima per interesse di s n i\ e di 
simpatia, mi sono potute informare de’ suoi 
antecedenti, son venuto, a sapere che usciva 
da.famiglia educatrice, era figlio di una ma- 
dre educatrice. — Dico educatrice, e nou 
soltanto. onerata. e rispettabile, poichè ne:- 


Se ee 


I 


parte si sarebbe schiera! 
| potéva.. 


monarchia, ‘e/quasto nori dril/olo pelzo fac- 
colto dai principi nel caos, sul quals spetta 
ai posteri l’ardaa sentenza: - 


Il Journal des Débats continua dicendo 
che mon era che tione di.tempo e 
d'occasione. Il movimento’ mi 
irresistibile. Rimaneva | a Sapersi.da qual 
À pi Fraficia. 

lla scelta non po ader dubbio; 
parchè la lotta era lotta di principii, lotta 
di nazionalità e di libertà. La Prussia rap- 
presentava questi principi per quanto le 
apparenze fossero contrarie. Il Journal 
des Debats conchiude: SD n 


Dalle parte deli’ Austria. invecp ; nom in 
contravanio. che.l’ ostilità dichiarata a;tatto 
ciò che ha fatto, @ che fa la Francia nol 
mente. L'Anstria, quasi per un,aceorde uni-. 
Versale , significavà la ‘reazione , la guerra a 
tatti i principii francesi 0 rappresentati dalla 
Francia. Intorne ad essa:; al momento della 
guerra; si sono -raccolte tette “le forze deca- 
dute e tutte le resistenze moribonde. Da un 
capo all’ altro dell’ Europa , dalla galvanica 
Spagna alla libera Inghilterra, i partiti. ne- 
mici di ogni progresso hanno fatte uno sforzo 
supremo per impadronirsi ‘del “poterò, e si 
sorio preparati a-salutare il trionfo della pò: 
tenza rappresentante ressenzialmente la rea- 
zione. Questa speranze. farono!. resa: vane; 
non solamente. dalle nueye armi; ma anche 
dalla. superiorità delle. forze morali... ; 

La Vittoria ha costituito al centro dell'Eu- 
ropa una’ potenza. consideretole, ciò può 
darsik ta “noi ‘atotamio meglio che 
potenza dia la Prussia ‘piuttosto che l’Austria. 
Fd invero harvi oqualthe..\cosa.che troppo 
spesso. dimenticame; colore che ».si. lagnano 
delle vittorie. della. Prussia, ed è; quello+che, 
noi. avremmo se l’Austria’ avesse trionfato. 
Nen pòrliamo di coloro che desideravano a- 
pertamente il sopravvento ‘della reazione în 
Europa, il''ristabilimento ‘del're ‘di Napoli‘ 
del granduca di Toscana, ‘la' restaurazione 
del potere temporale dei: Papi;in una perola; 
tutte .le restaurazioni: possibili. (Essi! rappre- 
sentavano la, loro.parte , ma i, liberali,, che 


non vogliono alcune di queste restaurazioni; 


chie ‘cosà aftebbero detto il'giorho che L'Au- 
stria viîtoriosa le'’avesse compiute sotto î 
loro codhi? Supporiiamo' due’casi ‘ugrialmerte 
estremi: ‘tuttala Germania rappresentata dalla 
Prussia, ‘e tuita la Germania rappresentata 
dall'Austria. La. scelta non, è dubbiosa per 
noi, nè per goloro. che amano la libertà ed 
il progresso, nè per coloro che ci abborri- 
scOnò, % 


RISPOSTA DEL RE DI'PRUSSIA 
‘ALLA DEPUTAZIONE DI ‘CASSEL 


dro 

Si legge nella Corrispondenza provinsiale 
di Berlino: a 

La deputazione di Cassel c) di ne a rac: 
comandare la propria ila enevelenza di 
S. MJ ha ricevuta dal'Re la Seguente ‘risposta: 

«Senza dubbio»gli avvenimenti sono ‘soprag- 
giunti in modo sensei i anche. per me;; die 
tro di noi vi è uno syilappo di. fatti che prima 
della guerra avrei creduto che si potessero svol 
gere appena ‘in mezzo secolo. 

«Voisavete ragione d'aver detto! mella vostra 
allocuzione che la storia delle. ultime settimane 
ha seguito, fino ‘ad. un certo. segno, un corso 
eentrario ‘alla ‘mia volorità, 

«To deploro certamente! di esser. costretto ‘id 
agire in questo modo versosuna-casa;|priaeipe- 
sca, parente mia e strettamente unita al paese 
da una dominazione di ‘parecchi secoli; mha i 
doveri nazionali. della Germania e della Prussia, 
non permettevano di fare altrimenti. Io sono 
lieto che la popolazione non abbia considerato 
leggermente questo mutamento, 


ore ttreometi 


bene allevare i figli, o per circostanze ine- 
luttabili, 0 por incolpabile difetto di ;accorgi- 
mento, trovansi al dolore»ed. alla. vergogna 
di vederli, crescondo:, entrare, e «procedere 
per una via diversa affatto da quella che gli 
esempi e gli ammaesiramenti, eziandio di. fa- 
miglia, avevano loro. additata. » 

«E sto per dire che,con giovanetti,i quali 


hanno l’inestimabile ventura. di uscire da fa-; 


miglie educatrici, ogni ginnasio, ogni liceo, 
ogni maestro è buone; mentre tutte le por 
tenze della didattica nostrale ;0. forestiera 
correno rischio presentiszimo di non appro. 
dare a.nelia, con un fanciullo allevato fra 
gente che nel silenzio della ignoranza, o. fra 
le chiacchere diuturne della. volgare, fatuità 
— Pelago, ampio e sterminatamente, profondo 
ove giacciono. sommersi, è vanno tuttodì 
sonnacchiosi precipitando, miglisia.e migliaia 
d’ingegni. atti nativamente al. fecondo pen 
sare — impediscono al buo senso:dì far 
sentire la propria yoce. Rammento che chia- 
mato, or fa molli anni; ad erudire in lettere 
un giovanetto sulla quindicina; figlio due 
tale che .impensatamente divenuto miliona- 
rie, aveya sentito .il bisogno di dare. una .e- 
ducazione distinta alla prole; dopo qualche 
mese dovei abbandonare, disperato, l'impresa. 
ll povero ragazzo cresciuto nell'indigenza, e 
nell’abiezione , noa sapeva nulla di nulla; e, 
por dirne una, avendogli io chiesto un. giorno 
di enumerarmi dei soggetti convenienti al 
verbo vola, da me proposto in uno degli.e- 
sercizi preparatori al comporre, mi rispose: 
La gallina; e invitato a pensarci un po’ più, 
dopo ua po’ di tempo soggiunse: La mosca. 
— Non seppe nominare altri volatili! 

1/1 Retmehbero dire : Como può il geremap 
entrare nella educazione domestica? — Ri- 


questa‘ 


* «Ciononflimeho io spero che vi riconcilieret e 
fra breve colla’ nùova situazione e coll’ annes- . 
sione ad. uno Stato, che non si può negare tr0- 
varsi, per intelligenza, forza ed ordine, a capo 
della nazione tedesca, e che voi mi aiuterete a 
raggiungere ulteriormente lo scopo ‘nazionale. 
Per questà ragione son pur lieto ,, signori ; di 
vedervi qui, In parte, mi recò meraviglia di po- 
ter ricevere fin d'ora questa prova dei vostri 
| sentimenti; ma ne sono tanto, più soddisfatto. 

«o già dichiarato, nel mio messaggio , che 
‘tratterò co’ maggiori riguardi gli interessi del 
paese e, per quanto concerne specialmente la 
vostra città, essa conserverà quei diritti che lo 
spettano come capitale di un paese tanto Consi- 
derevole, e sovratutto per la sua favorevole po- 
sizione. PORCI . è ntetft *| 

«Essa sarà il centro di amministrazioni civili 
e militari ;superiori. Dite adunque ai vostri con-. 
cittadini che mon saranno da me delusi. È vero 
ché, per quanto riguarda la mia persona, $0n0 | 
troppo vecchio per poter, fare grandi pron1ess8, 
ma mio figlio, siatene eerti, govermerà seconde 
lè rio-intenzioni e manterrà tuttò ciò che avrò 
promèsso. » 


Îl Giotnale di Padova dell’8 annunzia che 
là Corfimissione ‘che deve compilare lo sta- 
tuto della società di tautuo soccorso è formata 
dai signori Alberto Cavaletto, Luigi Luzzati, 
Angelo. Messedaglia; Emilio Morpargo, Paolo 
Recchelti. La prima: riunione ebbe luogo la 
sera del 7 coll’iniervento della presidenza del 
gabinetto darti e mestieri, e vennero in essa 
determinate le basi fondamentali dello statuto. 


Lo stesso Giornale di Padova scrive: 


Informazioni che (ci.giungonoi da : Venezia 
ie che noi crediamo degne di.fede.ci fanno 
sapere che ìl commissario francese, dopo la 
corisegna fattagli dall'Austria, trasmetterebbe 
là città al municipio eletto negli ultimi tempi 
e ion riconosciuto dal governo austriaco. 

I ‘cittadini si ‘organizzano fraltinto', corne 
meglio possono, ein ‘qualche palazzo si rac- 
colgono anche le prime reclute della guardia 
nazionale. 


PRODOTTI DELLE GABELLE 


La ‘Difezione generale delle gabelle. ha 
pubblicato lo ‘specchio delle riscossioni fatte” 
nel mese di luglio 1866 ed in quello corri- 
spondente del 4865. 

Eccone .i principali risultati: 


1866 1865 
Dogane + L, 3,217,39400 . L. 8,024,325 16 
Dirittimaritt, »  116,82578, .»  146,71170 
Dazio cons » 2,013,53218  ‘» 2,321,720 24 
Tabacchi . ‘> (6,8336193 35 © » ‘6,657,22009 
'liSaliv Lou -» 3,959,202 2A. > ‘4;064,304 62 

!||Pelyeri.... » .,405,22121., » 476,890 24 


L, 15,945,788 73 

Nel luglio ‘tel 1866 in confronto del lu- 
iglio 1868"sì ‘ebbe pertanto una differenza ia 
mero di L. 2,442;383 32. 

Tutti i rami ‘contribuirono ‘a tale diminu- 
zione ;ma «la perdita veramente ‘significante 
verificossi. nel cespite.delle degane, che diede 
lim meno L: 4,806,931 46. 

Varie cause cospirarono a produrre queste 
diminuzioni, be più generali sono: la guerra 
\guerteggiata, l'arenamento del commercio , 
lil ‘éHolera ‘che’ invase ‘tanti Stati è le conse- 
\guenti contumacie, la crisi monetaria,'la par- 
itenza, di circa un terze. delle guardie doga- 
inali richiamate a militare sotto .le. bandiere 
\dell'esercito, lo spostamento di.più di 300,000 
uomini, di cui una gran parte valicò i pre- 
cedenti confini del Regno. 

Causa speciale ‘dei decrementi del dazio 
\consumo è la ‘tendenza di alcuni comuni con- 


EIIOIIT N ITA e SOI 
U 
‘lspondo: Direttamente, no; ma sì, indiretta- 
(mente, Per esempis: A comporre la vita (col. 
Ilettiva della famiglia., come. pure a nutrire 
(ed.avviare la vita del pensiero individuale; 
perchè mai non si potrebbe. promuovere lo 
(studio della lingua e. della. letteratura in- 
|glese fra noi? Perchè in tutti i più grandi 
stabilimenti di educazione non se ne po- 
‘trebbero istituire maestri »e «professori? — 
(Chiunque; abbia gustato la Jetteratura edu- 
caliva e popolare di quella ‘naziene., chiun- 
‘que .sa.come /abbondino ifra gli inglesi i li- 
bri, com/essi.li chiamano, suggestivi, cha pur 
(dilettiando fanno pensare, e dànno e sve- 
[glianoìdee; ehi ha potuto assaporare quella 
filosofia non già tronfia e nuvolosa, ma tutta 
pratica e tratta dalla vita;' chi ((\non parlo 
‘dei libri ascetici o' di arida controversia teo 
logica, che fra gl’inglesi mon'scarseggiano, e 
fortunataînente riescono a noi tanto noiosi 
che now ci potrebbero mai recar danno) chi 
abbia ‘gustato quella religione, ahi! tanto di- 
Versa dal degenere cattolicismo che vediamo 
fimbaldanzire fra nei, grettamente pretino; 
acremente settario ,.0 impacciato ei aereo, 
ma sempre uggioso; quelia religione, dico, 
che al par della vita, informa le pagine, e 
si Mostra a tempo sempre amabile, sempre 
umana e coordinata. alla riverenza per Je 
autorità e per la istituzioni del paese ; chi 
fiscalmente ha petuto. riscontrare in nume 
rosi esempi come la famiglia ispira tanti e 
fanti.di quei cai libri, i quali alla loro 
volta, creano ed alimentano la famiglia, con- 
sentirà, ne son certo, alle mie parole; che 
l'altronde provengono da lunga: esperienza. 
«. Studi adunque la gioventù. nostra l’ingle- 


porre. libri popolari, educativi, didattici; libri 


venuti nel soddisfare i cafiodi pattuiti, per 
cui il Governo è in credito di oltre lire 
3,500,000; e pei sali i maggiori apprevri- 
gionamenti fatti dai privati nel mese. di giu- 
gao , pel timore di un rialzo dell’ imposta. 

La Direzione delle gabelle teme che le 
dogane non prospereranno di nuovo che fra 
due o tre mesi. 

Nelle provincie venete occupate dalle no- 
stre truppe si conseguirono in luglio nei 
rami delle gabelle î seguenti proventi: 

Rovigo dal 40 al 31 tugho "L. 156,659 60°‘ 


Padova dall'it ‘id. © » 342,195 20 
Treviso dal 13° id. » 414,364 8 
Vicenza dal 49. id. a 143/2069756 
Udine dal 24 id. » 64,260.82 


È —-—£ 
‘Totale L. 787,686 9 
Troviamo quindi lo specchio delle riscos- 


toni 0 00.308, in eenironto delifiato 
rennaio, del , in cenfron do 
i corrispondente del 1865. Naturalmiénte noh 
sono comprese le testò acee riscossigni 
fatto nelle provincie venete / A 
© 866! * 1885. 
‘Dogane . L. 33,795;776 23 .L.. 34,983,6k9 i 
Diritti maritty»: ‘15296,453 480% ‘\\1,284,812/98 
Dazio cons.» 44,002,365 11» 26,684,436.75 
Tabacchi; è 49,671,29056 > ‘42,143,428 83 
Sali, o. 00 32,025,575/47 » 28,244,8524107 
Polveri... è 97354807. > 1,274,039 38) 


Li 134751/048 32 L. 121,579,216 15° 
T'1866ha uda, differeaza în più di fire 
TA78,784/ 87. 0! n0,, 
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NOTIZIE SANITARIE, 


Il Giornale. di Padova dell'8, ha da Udine 
le seguenti notizie: 

_1l 6;si manifestò un.primo caso di cholera, 
fra’ cittadini, e fu colpito dal morbo un fan= 
ciullo dodicenne, che si spera debba guarire. 
Dal mezzogiorno del 6 a quello del 7 fra i 
prigionieri di guerra in osservazione vi fa 
un caso ‘ed un'decesso;, e si dice che vi fu 
un;caso;di aholera:anché a Palma. 

Sappiamo, scrive lo stesso Giornale di Pa- 
dova ,.che S. E..il barone Ricasoli ‘ha fatto 
calorose rimostranze a Parigi ed a Vienna 
perchè si ponga un cordone sanitario fra 
Trieste è Venezia. 

‘Ad Udine fu completato il cordene sani- 
titio ‘estendendolo ‘fino a S. Gottardo. 

Nel ‘30settembre nonisi ‘ebbe ‘a deplorare 
nessunicaso di.cholera a:Santa Maria la Lunga 
ed.a Trevignano: 

Il Giornale di Udine del 7 scrive che al- 
cuni casi di; cholera si verificarono a Trieste, 
a Gorizia ed in quei dintorni. 

‘A Caserta, scrive il Caserta dell’8, ieri vi 
fu un caso di cholera. 

Dal Cittadino Leccese dell'8 ‘apprendiamo 
chè ‘lo stato'‘saîtitatio della provincia‘di Lecce 
èrottimo. % 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 9: 

« Si accredita ‘ognor più la vece che il si- 
gnot Benedetti, presentemente ambasciatore’ 
a-Berlino, succederà ‘al signor Di Moustier 
nell'ambasciata di Costantinopoli: Si'aspettano: 
altri cambiamenti diplomatici, 6d. è probabile: 
che. parecchi .alti funzionari del- Ministero 
degli affari esteri avranno «parte nel movi. 
mento, che però mon avverrà se nen Quando 
sarà giunto il nuovo ‘ministro. : 

«Come già ‘è‘stato aanunziato , i rappre: 


r———————————————— 


condizione vitale, che si facciano leggere. E 

perchè mai a quegli alunni che più si distin- 

guono nelle scuole normali, non potrebbe il 

governo fornire i sussidi occorrenti per vi- 

sitare, acconciamente preparati e con qual- 

che agio, non dirò le scuole americane, alle 

quali tanto professavasi debitore il nostro 

compianto T'orrigiani, che giovane ancora col 

fine di esaminarle passò 1’ Oceano, ma le fa- 

miglie inglesi e le scuole tedesche e le sviz- 

zere?— Nè sarà, spero, alcuno, che ali’udire 

questa proposta ‘avrà coraggio-di ripetere le 

solite vanterie sul primato dell’Italia, e con- 

fonderà ll’eclettismo sapiente coll’ imitazione 

servile, e la gelosa custodia del carattere na- 

zionale coll’aborrimento insipiente e feroce 
da tutto ciò che qui nella penisola non sia 
nato ‘0 cresciuto, per chiudersi in un isola: 
mento ‘chinese. 

« Che ‘se, per spirito di economia, ‘non s0 
quanto în questo caso, opportuna, o per non 
far novità che turbassaro l'ordinamento pre- 
sente, non volesse il governo istituire nelle 
pubbliche scuole l'insegnamento della lingua 
inglese; perchè, ‘almeno, con alcuno dei tanti 
mezzi che sono in poter suo, non promuove 
una o piùsocietà di persone, le quali pren- 
dano a ‘tradurre liberamente da ‘quella lingna 
le ‘opere all'uopo nostro più conformi? Le 
quali società dirette da persone che: serve- 
gliassero ‘la scelta de’ libri, e scrupolosamente 
curassero ‘la lingua e lo stile (affinchè si ve- 
desse una volta ‘cessato Jo ‘scandalo e'la ver- 
gogna delle traduzioni goffe, che infestano 
scuole ‘© case, ‘eci minacciano Ja ‘sorte di 
Babele) potrebbero giungere per altra via allo 
scopo desiderato. 


Tie per ineparare, non fosse altre, a 
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sentanti della Francia presso gli Stati annessi 
alla Prussia, vale a dire, J'Annover, l'Assia 
elettorale, il Nassau e la città di Francoforte, 
sono stati autorizzati a lasciare il loro posto. 
La Francia non sarà d'ora intanzi rappresen- 
tata ad Arinover che da un console generale, 
esi crade che un uguale provvedimento Verrà 
fra ‘brevo-applicato all'Assia, al Nassan ed'a 
Frantoforte. è 

«La notizia che il signor Di Targot, atibs- 
$ciatoro di Frabcia a Berna, voglia abbando- 
nare Ta carriera diplomatica, pare che si con- 
fermerà în occasione dei mutamenti che de- 
vono essere fatti nel petsorialè diplomatico 
della Francia all’estero. Si assicura che egli 
Abbia deciso di ritirarsi. » 
Leggiamo nella Frane del 9: 
“\ell-principe ‘di Farstenberg, tino deiper- 
sonaggi più considereveli dellacorte & Vienna 
è in questo momento a Parigi, Egli è stato 
invitato avantieri a-desinare a Salui-Gleud 
cell'imperatore, » 


Leggiamo. nel Memorial Diplomatique del 9: 

« Ci.scrivono da Vienna che l’imperatore 
d'Austria ha trattato con grandi riguardi l'in- 
Viato italiano incaricato di trattar la pace. 
S. Mi. avrebbe detto al generale Menabrea 
che la cessione della Venezia alla Francia nen 
era stata calcolata per offendere il sentimento 
nazionale degli italiani, ma per eseguire gli 
impegni presi anteriormente -colì’imperatore 
Napoleone, a termini dei quali, vincitrice o 
viota, l'Austria doveva adèriro al compimento 
del programma francese el 1859. » 

Le stesso giornale, assiura che... distratto 
da gravi cure*di Stato,l’imperatòre Francesco 
Giuseppe non.si rechera' più a. Trieste come 
ne aveva lîtitenzione; — 

Scrivono da Vienna, iù data ‘del ‘2 settem- 
bre al'Mamiteur : 

« Il-governo ha preso testè una serie di 
provvedimenti che sono lla conseguenza del 
ristabilimento - definitivo (della ‘pace. Il co- 
mando della testa di-pohte-di Florisdorf, .il 
quale ‘era stato ‘affidato 41 conte Degenfeld , 
antico. ministro della guerra, è soppresso, e 
le truppe che ‘erano concentrate in quel 
punto, raggiungeranno ile lero guarnigioni 
nell’interno dell'impero. | L’arciduca Alberto 
ha preso congedo dalle «truppe dirigendo 
loro nn ‘proclama «che ha ricevuto-la mi- 
gliore accoglienza. Nello istesso.:tempo, \'ar- 
ciduca Gagliélmo, gran maestrò : dell'ordine 
teutonico ; guarito. dalla! ferita -da lui rice- 
vuta a Sadowa, ringraziava l'artiglieria per 
la parte da essa presa }agli ultimi avveni- 
menti militari. 

«Dauna settimana;i prussiani hanno inco- 
minciato 21 «abbandonare la Moravia e la 
Boemia; ed un avviso della Compagnia della 
delle strade ferrate «austriache ‘annunzia che 
i treni di merci saranno sospesi, dal 4 al 
48 settembre, sulle linee di Brunn e-di Ol- 
miitz #1 confine sassone. Le sgombaro:sarà 
compiuto il 20 settembre. 

« Si andunzia entro questa ‘settimana il to- 
glimento dello stato -d’ assedio proclamato a 
Vienna quando l'esercito prussiano invadeva 
il territorio della “Bassa Austria. » 

Leggiamo pell’Opizioni nationale: del 9; 

« Tutte-le-persone: che furono arrestate in 
Ungheria per-provvedimento di sicurezza ge- 
nerale sono state;poste în libertà. » 

Scrivono da Bucharest che prima d’intra- 
prendere il :suo- viaggio nelle provincie, il 
principe di Hohenzollern ha: indirizzate al 
Ministero ‘delle finanze \dei Principati Uniti 
una lettera ,-nella quala dichiara che consiì- 
derando il cattivo -statò della finanze o le 
apparenze di cattivo raccolto, preleva di nuovo 
sulla sua listà-tivile, la somrna di 12,000 du- 
cati, che mette a disposizione dello Stato. La 
sua.assenzà da Bucharest non deve durare 
più: di due settimane: 

Leggiamo nell’International «di Loddra : 

« Si°conferma la voce che gli Stati Uniti 
hanno aperto delle trattative. con la Porta 
per, acquistar& una delle isole dell’arcipalago, 
allo scopo-di. stabilitvi uh deposito marittimo 
americano. La. Russia favorisce ed appoggia 
questo progetto. 


______ AR 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 10 corrente con- 
tiene: pedi : 

1 Un decreto di S. A.R..il principe Eu- 
genio ‘in data del'22' agosto, con il quale la 
pianta otganica! degl’impiegati*e serventi nella 
reale ‘scuola’ superiore normale di Pisa, ap- 
provata col reale, decreto del 17. agosto 1862, 
è modificata in quanto all’emolumento degli 
assistenti: nel modo seguente:* l’emolumente 
degli assistenti dalle annue lire 800 (otto- 
cento) Viene portato ‘a lire 4100 (mille e 
cento). ‘ 

2. Un decreto di S.A.‘ R.vil principe Eu- 
genio in data del 29 agosto, a tenore del 
quale il numero degli aggiunti giudiziari per 
tutto il regno è.stabilito a cento e cinquanta. 
Essi verranno ‘destinati ai tribunali civili e 
correzionali secondo i bisogni del servizio. 

3. Disposizioni nel corpo*sanitario militare 
dell’esercito, mel- personale dell'ordine giudi- 
ziario ed in quello degli impiegati dipen- 
denti dal Ministero di agricoltura, 

4. La "notizia che, con' decreto del 29 a- 
gosto p. p. dal Ministero .di agricoltura, in- 
dustria e commercio ed dn «conformità -del- 
l'articolo 142 della legge 20 novembre 1659, 
x? 3788, la Società anonima dell’Unione 


la coltivazione delle miniere di Sulcis e Str- 


hab 


È stata dichiarata deca- 
“ | OB Fagione di proprietà sulla mi- 
Mera di galèna Genvninata Perd'Arba posta 
Nel comune di San Vito, provincia di Cagliari, 
della quale era eoncessionarià in virtù di 
decreto reale 44 luglio 4851. 

Con altro decreto, pure del 29 agosto p. p. 
dal Ministero di agricoltara, industrià e com- 
mercio éd in confsrmità dell'articolo 142 
Uella leggo mineraria 20 novembre 1859 Ja 
Società Franco Sarda sotto ‘la ragion sociale 
E4oardo Primard è stata dichiarafa-decaduta 
Ga ognì ragione di proprietà delle due mi- 
niere d’oro e d'argeato situate nei territori 
di Belforte e di Ovada, provincia ai Ales- 
sandria,.delle quali era. coneessionaria per 
decreto reale 9 agosto 41855, 


ELEZ:ONI POLITICHE 
Del di 9 settembre: 
Bezzolo. — Eletto Visconti-Veaosta. com- 
mendatore Emilio. 


Cunso. — Eletto Bersezio avvocato Vit 
torio. 
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CROBACA .DI FIRENZE 


Come già annunziammo, nella gran sala 
del palazzo Strozzi, domenica 9 corrente alle 
412 meridiane, aprivasi:la:fienadi beneficenza, 
promossa dal Comitato di soccorso parle fa- 
miglie povere dei soldati e volontari poveri 
partiti per la guerra. 

Gli acquirenti accorsero ‘in buon numero 
alla fiera, e le gentili signore venditrici wsi- 
tarono merci per scrnma non indifferente. 

S.A: R. il principe Eugenio comperò og- 
getti per oltre 500 lire; e:se:dal primo giorno 
si deve arguire quale ‘debba essere il resul- 
tato di questa fiera di beneficenza che du- 
rerà. altri sette giorni, crediamo-non andare 
errati affermando, che non i compratori ma 
piuttosto gli oggetti vendibili faranno difetto. 


Domenica mattina, 9 corrente, nei pressi 
di Figline, rimase wecisa da un fulmine, una 
giovinetta tredicenne ‘per nome Anna Bigi, 
ed una sorellina di 18 mesiì che quest’ultima 
portava ‘in ‘braccio, .fa pure gravemente of- 
fesa dal fluido. 


Un 'tale €. D. I. facchino ‘addetto alla sta- 
zione ferroviaria, ieri (8) a mezzogiorno, 
colpito da apeplessia fuliminante, mioriva sulla 
piazza -di S. Maria Novella. 


Quattro perturbatori della pubblica quiete, 
che giravano-per le vie della città cantando 
canzoni oscene, furono arrestati nella scorsa 
notte. 


Nota degli oggetti trovati dal di. 26 agosto all'8 
settembre. 1866, e depositati all'uffizio di 


‘polizia municipale : 

Una chiave ad un solo ingegno trovata in 
via Tornabuoni il di 2 novembre stante. 

Quattro piccole chiavi legate con uno spago 
in via Calzaioli il giorno stesso. 

Un libretto-a quadernuccio coperto di carta 
pecora con. diversi appunti e carte, trovato 
in via Pellicceria il dì 3 detto. 

Una panchetta di ferro .da letto trovata 
fuori la porta :S. Frediano il di 5 detto. 

Un'ombrello da sole trovato in una pub- 
blica vettura il di 6. successivo. 

Un portafoglio. con cambiale, passaporto, 
licenza da caccia ed altro trovato in via del 
Giardino ‘nel gierno medesimo. 


ROTIZIE \RTERRE E FATTIVARI 


Un bel fatto e un bell’esempio. 
—' Nello educatetio di S. Anna a Pisa vi sono 
le figlie delle primaris famiglie della città, 
della provincia e di molte altre parti di Ita- 
lia, Queste signorine erano condotte nel de- 
corso mese a fare (la-bagnatura a Viareggio. 
Essendo ‘là, ebbero luogo di osservare la-fab- 


.| brica dell'Ospizio Marino, e nelle loro pas- 


seggiate incontrando vari drappelletti delle 
bambine ‘acculte nell'Ospizio, sentirono pietà 
specialmente por quelle che a stento camm- 
Navano \serrette dalle grucce. 

La mattina del 3 settezibre le:alanno del 
consèrvatorio di S. Anna, insieme colle loro 
maestre, si condussero a visitare l’ospizio. 
Videro i due refettorii già compiti per le fem- 
mine e peri maschi; usarono Verso quelli 
infelici, parole e modi cortesi. e affettuosi,, € 
prima di partire, offrirono Ja somma di L. 40, 
frutto di una colletta fatta fra loro, accomp?- 
ignando il. dono con una gentile e graziosa 
poesia scritta ‘da ‘una delle educande. 

Il ‘v:lore morale di questo fatto non ha 
‘bisogno di parole per essere giustamente ap- 
prezzati dalle anime gentili, e può solo la- 
Isciare incerti se fa, onore alle educande, 0 
all'educstorio. 

‘Votontari congedati. — Leggiamo 
nella l'erseveranza del 40 che continua a 
Milano l’arrivò ‘di volontari in congedo. Coi 
treni delle 4 20.6 delle 9 pomeridiane, ne 
arrivareno l’altrieri circa 1500, che si resti- 
tuirono alle loro case. 

Due asfissiati — In Cellamonte, co- 


4 mune del circondario ‘di Casal-Monferrato , 


‘scrive il Tempo del 7, alla cascina denomi- 


nata Santa Cristina, di proprietà del signor 
Baietia-Yallino Scipione, successe una mive- 
randa catastrofe. Verso le ore 44 avtimeri- 


diane di ieri certi Mazzucco Germano di | 


anoì 50 e Ceresa Giuseppe ex bersagl.ere di 
snui 33 decorato di varie medsglie, nol men- 
ire, staveuo intenti a pulire una botte da 
Vino onde prepararla per la prossima ven- 
demmi?, rimasero l’uno dopo l'altro asfissiati, 
8 perirono entrambi, vani essendo tornati i 
soccorsi dell’arte per richiamarli in vita. 
Sequestro di giornate. — || 6 
corrente, a Napoli, fu sequestrato il periodico 
Le Nazionalità. x 
Disordini a Marano. — Leggiamo 
in data del 6 nell’ Avvenire: di Napoli, che 
lunedì scorso vi fu baccano: di donne in Ma- 
rano. In vista di alcuni casi di cholers, molte 
di queste si radunarono nelle pubbliche vie, 
e si recarono alla casa del sindaco per ri- 
cevere il permesso di portare in processione 
le statue dei santi, e specialmente quella del 
santo protettore del paese, il Santo Castrese. 
Non vi ‘trovarono il sindaco , ma la moglie, 
la quale per aver detto dal balcono, che an= 
dassero a pregare in chiesa, ‘ebbe la porta 
della casa forzata, — e non sappiamo che 
cosa sarebbe avvenuto se non si fosse sal- 


.| Vata.a {empo. 


La processione , fu fatta ed il giorno se- 
guente si ebba un aumento di morti e di 
casì. 

Anche il giorno. appresso si volevano ‘co: 
minciare gli “stessi fatti : ma presentossi a 
tempo il sottoprefetto di Pozzuoli, il signor 
Fiorentini, il quale fatto chiamare il parroco 
e qualche altro prete, disse loro che li ren- 
deva risponsabili di qualunque disordine. Il 
parroco parlò a quelle forsennate, e le grida 
cessarono: 

Brigantaggio. — Il Giornale di Ità- 
poli del 6 scrive, che il capobanda Pace, il 
quale scorazza in Terra di Lavoro -con-la-sva 
comitiva, seppe giorni sono che altri furfanti 
commettevano anche aggressioni e catture 6 
ruberje in suo nome : onde egli li sorprese 
e gli arrestò. @bhiamati quindi alcuni man- 
driani di quei dintorni e fornitili d'armi, con- 
segnò loro ì prigionieri, perchè li menassero 
al comandante dei carabinieri della stazione 
più vicina. Inoltre consegnò -loro una lettera 
pel-medesimo comandante, registrandovi uno 
per unò i nomi e i delitti commessi da cia- 
scuno di essi e la lettera cominciava così: 
« Vi spedisco questi falsi briganti. Vi prego 
di farli punire a rigore di legge. » La di- 
stinzione è curiosa! — Fatto è che i falsi 
briganti sono ora a dirittura in prigione, e 
speriamo non andrà guari che vadano a ri- 
corgiungersi con essi anche i briganti veti. 

— Una numerosa ‘comitiva di briganti a- 
vera preso stanza nel circondario di Valle. 
Derubava, uccideva, incendiava a man salva. 
Era lo spavento di quei comuni. Il capo dei 
malandrini avova mome il Gatto ed era nato 
è S. Biase ed era in prima un contadino. 
Carabinieri e guardie nazionali inseguivano 
da un pezzo la mashada, ma ‘indarno. La 
sera del 28 agosto fecero l’ultimo tentativo, 
e riuscì a maraviglia. La banda fu colta al- 
l'improvviso e il Gatto rimase morto. Dope 
alquanti giorni molti briganti si resero alla 
giustizia. ll signor d’Armagnac comandante 
la piccola brigata di carabinieri della stazione 
di Cuccaro Vetere, e il luogotenente di guar- 
dia nazionale Rambaldi si distinsero del pari 
iu quel fatto. 

— Il Gaserta dell'8 corrente scrive : 

Pochi giorni or sono mna banda di bri- 
ganti in tenimento di Rocchetta sssaliva una 
casa di campagna -per impossessarsi, come ci 
è stato raccontato, di una giovanetta. il pa- 
dre ‘di costei a colpi di fucile respinse la 
band», la quale per vendicarsi dette fuoco a 
diverse conserve di paglia che erano all’in- 
torno della casa, uccidendo ancora otto bovi. 

Sentiamo che vicino ad Arci Santangelo Roc- 
caguglielmo si sieno vedute delle bande di 
briganti le quali han lasciato tracce del loro 
passaggio con fare de’ricatti e ferimenti. 

Vicino Teano una banda di ladroni armati 
sino ai denti assaliva, come ci è stato detto, 
in una casa di campagna una famiglia intiera 
della quale «catturava quattro individui che 
trascinava in un bosco vicino. Ancora nulla 
si sa del destino di questi quattro infelici. 

Fremii controil brigantaggio. 
— fl Muvicipio di Agerola (Castellamare) ha 
stibiliti dei premii, per.colore i quali-con- 
segneranno. nelle mani della giustizia alcuno 
dei briganti, che infestano quelle contrade. 
I premii sono i segaenti: 1° di liro-1741 a 
chi presenterà alle autorità costituite uno 
dei cinque nominati «Coccia Giovanni , Sa- 
turno Gaspare, Gentile Raffasle } Acampora 
Francesco, Apuzzo Leonardo — 2° di lire 
,800.a chi presenterà uno fra questi: Oliva 
Pietro; capobanda , Palermo Antonio, Espo- 
sito Saverio. 

La sorama intera destinata a quest’uopo è 
di lire 2000, raccolie per offerte volontarie 
fra i cittadini di Agerola. 

Assassimio. — Ieri notte, scrive 1 A- 
mico del Popolo di Palermo del 6, nella con- 
trada Brancaccio furono vibrate due fucilate 
al nominato Antonino Zappa, ex-milite a'ca- 
vallo, in conseguenza delle quali dopo due ore 
finì di vivete — Egli troyavasi alla custo- 
dia del Casale delle acque che sorgono a 
S. Ciro. 

Congresso internazionale, — La 
Gazzetta Ticinese apnunzia che il ‘(8 cor- 
rente si è radunato a Ginevra il Congresso 
internazionale degli operai. Erano presenti 
54 delegati di Socieià di ‘Londra, Parigi, 
Livne, Colonia, Rouen, Magonza, Strasburgo, 


re 


«marono la loro indipendenza. 


Berna, Neuchatel, Losanna e' Ginevra. Fue- 
letto presidentè il sig. Young, svizzero ‘d’ d- 
rigine e delegato degli operai di Londra, 

Ti regsio eterico. —La' Gazzettà na 
Popolo Ticinese del 7 scrive, che nella rîu- 
nione ultimamente teruta a Neufchà!el dai 
naturalisti svizzeri, il signor dei. Madeis ha 
provato l’esistenza di,un 40.regno,.il quale 
avrebbe tre stati a diversi gradi di densità; 
corrispondenti a quelli del regno minerale : 
lo stato gazoso, lo stato diquido, lo stato se> 
lido, ma di una tenuità ‘di tolto superiore. 
Questo quarto. regno comprenderebbe Autte 
tutte le sostanze eteriche.come. l'etere dello 
spazio, i fluidi elettrici, galvanici e magneti- 
ci, ‘ed avrebbe, per conseguenza, il nome di 
regno eterico. — Come.il regno minerale, 
egli possederebbe parecchie specie d’ elemen- 
ti, le cui vibrazioni producono una moltitu- 
dine d’effetti conosciuti sotto diversi. nomi. 
Si erano precedentemente chiamate queste 
sostanze imponderabili, senza rassimilarle. ad 
alcuno dei .tre regni. Ma in una classificazio- 
zione generale di oggetti, da scienza; deve 
assegnar loro ‘un posto. Considerando ‘atten- 
tamente tutti î fenomeni, il sig. de Madeis 
credette farne un regno‘a parte; è per quanto 
la .sna teoria sia originale, non' devesi pur 
negare che possa contribuire a decidere certe 
questioni relative, p. es., alla luce, all’ elet- 
tricità e ad altri fenomeni del medesimo or- 
dine. ù 

Telegrafo transatlantico. — Uù 
telegramma datato dal'bordo del Great Ea- 
stern, domenica; ‘2 settembre, salle ore 8 45 
antim., avvisa Ja Compagnia telegrafica' del- 
l'Atlantico in Londra che la gomena sotte- 
marina, perduta l’anno scorso, fu ripescata 
con l’aiuto dei legni Albany è Terribile, e 
che si riescì a ‘congiumgerla con la muova 
fabbricata ‘allo scopo. 
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SETTIMANALE — — 

I buoni figli, letture-per-le-scuole-elementari;-- 
compilate dal prof. Silvestro Bini — Firenze, li- 
breria scolastica di A. Casole,e Comp.‘ 

Emma, novella in versi di Gaspare Bufîa, 
dottore în belle lettere.e prof. di. storia e geo- 
grafia nel R. Liceo Cristoforo Colombo — Gx- 
NOVA, stabilimento degli artisti tipografi. 

Un’ambasciata fisiologica, esposta nella Società | 
Torinese per. letture scientifiche e letterarie il| 
di 3 marzo 4864 da Jac. Moleschott — Torno | 
e Firenze, presso Ermanno Loescher, libraio, e-| 
ditore. 

Rivista Contemporanea Nazionale Italiana —| 
Anno XIV — Volume XLVI — Fascicolo CLMI 
dell'agosto 1866, contiene i seguenti lavori: 7 
monumenti e la loro-legislazione, per G. B. Mi- 
chelini. Istruzione del popolo in America, per Ni- 
cola Gaelani-Tamburini. Massimo D'Azeglio, me- 
moria storica per Matteo Ricci. Sul preteso ma- 
terialismo dell'Economia politica , per Antonio 
Solimani. Due sonetti, per Carlotta. Ferrari da 
Lodi. La leggenda d’oro, di Enrico }Longfellow , 
versione di Ada Corbellini-Martini. Corso di det- 
teratura greca e latina-per Ignazio Mastropasqua. 
Bibliografia, la Direzione. Rassegna politica per 
G.-E. Garelli — Toro, ‘presso Augusto Fede- 
rico Negro editore. 

Delia condizione giuridich della donna nella 
Storia del Diritto. Programma di lavoro per Fe- 
derico Criscuoio di Napoli — Torino ;-tipografia 
Faletti, 

Considerazioni tattiche sulla battaglia di Cu- 
stoza, esame critico per C. R. — Torino, presso 
Unione tipografico-editrice. 

Orazione letta dal prof. Carlo ‘ Berlinghieri_ 
nell'aula del R. Liceo Balbo in Casale Monfer- 
rato, ricorrendu la festa dei pensatori ‘e scrit- 
tori italiani — CASALE, tipografia Corrado. 

Guida pratica ‘per l'ufficiale ‘di Stato Civile., 
ossia Formulurio degli atti di cittadinanza, na- 
scita, matrimonio e morte , per l'avv. cav. Lo- 
renzo Doffara, segretario della città di [Novara 
— Seconda edizione riformata dall’autore — No- 
VARA, tipografia e libreria Miglio, 

La salute d’Italia, considerazioni pratiche, di 
un vecchio statista — MILANO,, tipografia .déel 
P, I. di patronato. 

Poche parole in memoria degli italiani morti 
nei fatti navali di Lissa, per Francesco Federici 
medico di fregata — Ancona ; tipografia Baluffi. 

Dell'antagonismo tra l'elettricità ed il calorico 
Re Rafaolo Danese — Curi, tipografia Seal- 

elli. 
là Trattato elementare di trigonometria piana e 
sue applicazioni, per il.dott. ingegnere Ermene- 
gildo Francolini == Pistora, tipografia Cino, 
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Nella Gazzetta Ufficiale del.:40. corrente 
si legge: si 
CASI E MORTI DI. CHOLERA 

Napoli. — Dal mezzodì .del 9. a «quello 
del 40 settembre: casi 404, morti 61; più 18 
dei precedenti. 

Gonoza = Dalle 7 del 9 a quelle del 10 
sett.: casi.23, morti 13. 


DISPACCI ELE TTRI GI 
{A GRNZIA STRFARI) 


Parigi, 9.— Il Temps. annunzia che il 
governo ‘ottomano riconoscorà il principe di 
Hohenzollern come principe ereditario della 
Rumenia, i: 

Marsiglia, 9. — Si ha da Atene in data 
del 4; ; 

Il pascià dell’ Epiro avendo ordinato. che 
tutti i cristiani sottoscrivano un atio di fe- 
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Viena, 10. — La Gazzetta di Vienna 
pubblica. una dichiarazione sottoscritta da 
5000 abitanti di Lipsia, nella quale essi di- 
cono «che «la -proposta fatta il 26 ‘agosto, con 
la quale si domanda una unione colla Prus- 
sia, deve essere considerata unicamente 
come l’espressione .di opinioni personali, es- 
sendochè .il popolo sassone persiste nel vo- 
lere. mantenuta da propria ‘autonomia e nel 
restare fedele alla sua dinastia. 

Altro della stessa data. — 1 roggimenti , 
di cui sono proprietari il .;re-e il principe 
di Prussia, il dica di ;Mecklenburg'Schwerin 
e il granduca di Baderi, cesseranno di por- 
tare questi nomi. 

Monaco, 10.:Bismark .sarà- decorato col- 
l'ordine: di'S. ‘Uberto; che è-il più impor- 
tante della Baviera. ; 

Zarauz,, 10... La: malattia dell’.infanto 
Eulaliarebbligò ila regina ad aggiornare la 
sua visita all’imperatrice a’ Biarritz; (04 


Costantinopoli, 8. — Mustaphà pascià parte 
soltanto oggi per Candia. Egli ricevette i- . 
struzioni .benevoli «per. gl’insorti. 

I mussulmani, abitanti mella: campagna ab- 
bandonano i Jéro «beni ve Usi' rifugiano in 
Canea. 

Contrariamente all'asserzione dei giornati 
greci, finora non fa sparsa ta goccia di 
sangue greco, mentre in vece i cristiani a3- 
sassinatio i musulmani che trovano isolati; e 
«saccheggiano le proprietà di quelli che si, 
rifugiarono in Canea. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI Ss 
Parigi, 10 settembre. 


PI 
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settembre... 
8 40 
70 47 | 7032 


Fondi francesi 3 "lo + 
» 


è (3 RAR. 97 25 | 97.50 
Consolidati ‘inglesi 89 31h | 8958 
» per 8bre . . —_——- |_-- 
Italiano (5 ° in contanti 59 — |H9- 
» fine mess . . $8.90 | 5875 
» fine settembre . mil ga antica. 
VALORI DIVERSI 
Az.-Gredito mob. francese | 688 691 
» ® » | italiano _ = 
» È » | spagnuolo |.362 361 
‘Strade ferr. Vitt. Emanuele | .80 80 
»:. », Lombardo-Ven. | 426 422 
»:; ». Austriache 380 377 
>. >» Romane 65 6h 
Obbligazioni .. . . . +. |426 447 
, forr. di Savona! — - 
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SITUAZIONE DELLA BANUA NAZIONALE 
a tutto il 25 agosto 


ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi ._. , 358,182,721 45 
ai 3 ue: .» +, 19,432,580 05 
Esere.|delle zecche dello Stato . 22,533,248 05 


Portafoglio nello:sedi. ...... 422,467,617:48 
Anticipazioni |». Li 8 + 17,885,562 24 
Portafoglio nelle ‘succursali .. .. 34,951,224 24 
Anticipazioni: 2... è. 40,774,978:76 
Effetti incasso) in. conto..corrente 286,076 41 
Servizio Debito Pubblico 219,556 82 
Immobili . è . + (5,607,053 B& 
Fondi ‘pubblici 412,976,440 — 
Azionisti, saldo 24,808:800, — 
Spese PRI P 4,604,624 66 
Indennità agli azi 
I ACEA, 522,222..22 
‘esoro dello Stato ‘(legge 
DAR sa ALIA 260,615 b2 
Stabilimenti di. circolazione, (R. 
Decr. 4 maggio 1866) .. .... 16,478,500 — 
Mutuo! 250 milioni. ( R. Decreto à 
4 ‘maggio 1866) . \....... 226,899,182-43 
Azioni!Banca da 6mettere . ... 27,500,000,— 
Diversi e. a.t87 di DA 4,085,752 69 
B38,473,736 23 
. erro 
TEC 4100,000,000 
Capisalo | \c..0lep agio colo ,000,000 — 
Biglietti in circolazione. . + 377,042,162 80 
Fondo. di riserva — 42,979,166. 66 
Teora dello Stato conto corr. - 
pino. L.. 
fon disp. » : 
Prestito 425 milio) L'E IE n. | 553,243 0% 
s i (disponibile): 
COEo Sedi È ; ve stefigiota Lidia 42,519,460 59 
Ta. Succursali . 14,004,814 ‘10 
(Non disponibile) . . 4 £2,656,59% 65 


Servizio del Debito pub 
Biglietti. ad ordine (Art, 21 
Statuti) 


429,991 (34 


Dividendi a pagarsi... 367,656 — 
Resoconto del semestri 
dente À ii profitti ..... 984,672 90 
i. del sem. im corso 
Bergen Sedi du le 584,544 88 
Td, Succursali 398,475 87 
Jd, Comuni 3 È 47,447 38 
‘ Marche bollo Psi liita 7 28,705,9390 = 
Diversi (non disponibile)... . + 8,573,678 12 


Mandati a pagarsi... 
ofitti lité al 30 giugno 1866 


358,473,736 2 


‘GIACOMO DINA; Direttore. 
Giovanni, RowgaLno,.Gerente. 
Ltiu_—zjnn_nmi a 
PROVINCIA DI CALTANISETTA 
Municipio di $. Catterina Villarmosa 


Mancando a questo Municipio due maestri 
di ‘scuola’ elementare; cioè uno per occupare 
quella di grado inferiore:con l’annuo sti-4 
pendio di L. 900, con l'obbligo “di sostenere 
la «serale; @ l’altro .di.3;a 0 ‘ua elementare 
superiore cen «lo stipendio di.L.04,000'-al- 
l'anno, si avvette chiunque Fegalmente auto» 
rizzato possa concorrere , all’ uopo facendo 
pervenire a-questo Municipio;i.titoli. che do 
giustifichino*per commende vole maestro onde 
sotto “il ‘giorno ‘24 ‘stante  procedersi dalla 
Giunta Alla nomina dei maestri summentovati, 


deltà al governo, gli abitanti di 40 villaggi 
si sorio rifugiati nelle montagne e' procla- 


nella «intelligenza che gli si promette. per 
ogutno L. 400% per.una sola. volta per ‘in- 
dennità di viaggio. 


i in bellissimo Piano! 


SOCIETA ITALIANA GOLLEGIO-CONVITTO' DI' SALUZZO” “| AFESTTANSI ssoacameni- | A- VENDERE varo 
PER LH STRADE FERRATE! MERIDIONALI E sr pid Latini terstfoga ie pareggiate alle governa- li ianzo, 4150 (o p lato st sconto bili, 17 via Tornabuoni, 1.0 pio. 
é (co e eleì È i razza e 
Re > >| - se Givico does aperto fin d'ora; e vi Si preparano i giovani pei prossimi |” DO [e di sei.stanze, "550 
esami. Pel ‘programma dirigersi al rettore TORTALLA GIUSEPPE, via San Ber- — 
nardo, num. 1. | 


Sî notifica ‘ai portatori delle Obbligazioni ‘di questa Società ‘che le sotto- 
indicato ‘cassè sono incaricate di pagare la Cedola VIN della Serie A e la 
VI ‘della Serie B:al 4° ettobre 4866 in L. 750 cadauna. 


Dirigersi al Palazzino, via Nuova, n° 213° sea 
a 5, passi della Porta Nuova di via |, Per. conservare. gli soritti inv essa i 
della Scala. sia Depositò d'Inchiostro senz’acidi, di prima 


Firenze — Aiministrdzione centrale pagherà L. 6 90 di mu ” qualità, per penne metalliche, al modico 
i ee a MEZZO. FACILE. |iceo testo cirie 
Genova, —. Gas generale, — dl id: ì È HI L'UFFICIO: Di: SPEDIZIONE DI ANNUNZE NEI GIORNALI “ ; ca o eg enti, 
Livorno —. M. A. Bastogi e figlio id. site ‘ ; I È nà da il ci ur Ripieta se Sona 
iui ; > oi sii - x È hei dei signori BAASENSTEIN i E VOGLER Una meg) di pr pe) = dine sulta anche da Umattestato. d'un. 
Messina! —'Pietro.Siffredi» id.» 690 & 'Baéilea, Parigi, Francoforte SM, Amburgo; Vienna le Berlino} |° mn vi 73% fm sii io di Dipartimento, mutata 
Varigi = Sooità gm, di GrivoIad, ogom. il. 3.60, s” incarica delle Pot O a ey |; Dei i i del Campuecio, n° 7t 
ruxelles — Banca del elgio ..; 1a. é — 1 Ù carta») 9 piano. renze. * Pci 
» . — Socistàgen. perfavorire l'igd. naz. . id. » 6.90 È oscana). ò ci ppc 
side Cera reni dLIE, INSERZIONI NEI GIORNALI | |b|mueson nuo been 
dra... —:Baring fratel Î ._ LS. 05; . ; î i 
Sistina Giusep) cron 4a Y id. Fior. 013 24 Si per i fogli poriodiei di tasti i paesì è 2 
Francoforte— B. H. Goldschmit id. L 6 90 (1)} send aumento di prezzo ‘e prometiendosi prontezza e diserezione: 


Nl'néstto ‘Ufficio ‘offre a tutti quelli che hanno degli annunzi da far inserire, 
l'economia del porio delle letiere e della corrispondenza ; non che'il ribasso 
straordinario per le forli commissiori. ; 

Essi fanno giungere i numeri giustificativi degli annunci. 

I GATALOGMNI DRI GIORNALI SArAnno dati franco 0 gratis, ed ogni nuova 
@dizione sarà eompletata e rettificata tenendo è)nto dei cai \menti che pos- 
Somo essere sopravvenuti. % 


Dell'importo di'L. 7 50 sono dedotte Li ‘0 60 per la tassa sulla ricchezza 
mobile dovuta al Governo. Basa Ù 

Per riscuotere l’importare delle ‘codole ‘(coupons) i portatori dello mede- 
sine dovranno presentare le corrispondenti ebbligazioni. 

. (Firenze; li-8 settembre 1866. 


L' UFPICO: SOCCORSALE: DRG FIURNALI ANALI 

in Teriso, vis delli” Finanzé, 19, 00 (i 

"indaitato di ricevere ile: inserzioni, è gli antunzi: è 
gli abbonamenti, pel giornale L'Opisione. inton lla 


nigi i, 


dà 


La Direzione Generale 
BONA. 


‘ (0) Al cambio‘ di 219 50! 


Î x ORARIO DELLE STRADE FERRATE ROMANE (Sczione Nord) E CENTRALE TOSCANA 


SVELA PISA SERVIZIO CUMULATIVO |) 
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